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Videoguida 

Rete 1, ore 20.30 

Lacrime e 
sospiri: un 
feuilleton 

degli 
anni 30 

Incontrarsi e dirti addio: un titolo perso nella memoria, un 
modo di dire, un ricordo letterario... ma ne conoscete la storia? É 
un feuilleton, uno dei romanzi più amati degli anni 30, di un autore 
chi in quegli noni spopolava, Ferenc Konnendi. Apparso in Italia 
nel '38, itunpato dalla Bompiani, ristampato nel '57 da Mondado
ri e nel '63 apparso a puntate au «Amica» il romanzo dello scrittore 
unghereM è stato anche in Italia un ««1888100» dei romanzi di conso-
laxlone. Incontrarti t dirsi addio: basta il titolo, in fondo, per 
respirare l'atmosfera del drammone sentimentale, su cui spendere 
sorrisi • lacrime, Ne siamo ancora capaci? La Reto 1, che stasera 
•Ila 20.30 manda in onda la prima delle tre partì in cui è stato 
diviso lo sceneggiato diretto da Mario Foglietti evidentemente 
pensa proprio dì s i Ma cinque anni fa, quando i telespettatori non 
avevano ancora imparato a masticare la nuova moda «rosa» e gli 
intellettuali non avevano ancora riscoperto il gusto della lacrimuc-
eia, Incontrarti e dirti addio era finito in un cassetto. La sceneg
giatura è sempre quella che —' ora è un lustro — scrissero a quattro 
mani Biagio Proietti e Gianfranco CaUigarich: «Non usava ancora 

tetti 
feuilleton — racconta Proiètti — ma a noi divertiva 

Iproporne uno, anzi, un principe moderno del genere. 
Non d Nmprava possibile, però, mantenere solo la storia d'amore, 
osai lucuta dalla realtà, dova solo i «entimemi, gli incontri, hanno 
valore. Abbiamo spoetato 1'«itone agli anni del fascismo, ne abbia
mo fatto personaggi perseguitati, è nato anche un piccolo thriller, 
ma con naturalsira..... 

Lo scrittore che si esilia a Capri d'inverno è diventato un musici-
Ma abavo penscuitato. La bella americana che non vede l'ora di 
ondargli fra le braccia è qui in odore di spia, e la bella isolana 

' al pura del marito misteriosamente morto in mare è di. 
vantate.» mute. «Beh, questo veramente non lo sapevo neanch' 
io.,.. ,1 lascia sfuggire Io sceneggiatore. Sono passati 5 anni. Alla 
RAI succedono eoa, curiose. Un nuovo sceneggiatore ha preso in 
mano il testo (Sauro Scavolini) a ha reso più esplicito il riserbo ed 
U dolora della giovane costrette a sposare il suocero, rendendola 
mute .par choc nervoso.. Adesso, che il feuilleton impera tra i 
generi tv, anche il romanzo di Komendi è stato rispolverato, affi
dato alla capacita di un cast che è dì casa ih tv; Bruno Constati, 
Latente Guerrieri, Rosa Manenti, Giampiero, Ajbertini e Daniela' 
Surina (nella foto). Ne e nate una storia che ha forse meno legami 
di quanto sperava la RAI con irfeuilleton che ha fatto piangere e 
eoanlrare di sollievo le nonne, ma un prodotto pulito, godibile, 
anche sa con qualche incidente (ci sbagliamo, o abbiamo intravisto 
l'ombra dell'odiata «giraffa.?.,,). Eppure, una storia cosi, per cui 
non sarebbero stati sperperati troppi soidi, è la benvenuta nelle 
nostre serate ossessionate dalle americanate, (silvia garambois) 

Rete 1, ore 14 

Addio Domenica in... O al
meno, arrivederci. Nel giorno 
delle «Moni vanno all'appun
tamento di Pippo Baudo Do
menico Modugno (nella foto) e 
Cluni Russo, Dori Ghetti e Te
resa De Sio, Ivan Graziarli e 

Rete 2, ore 2 0 3 

Ritorna 
Renato Rascel 
per aprire la 

«Porta magica» 

Modugno e 
Ivan Graziani 
per l'addio di 
Pippo Baudo 

Bruno Martino, Tony Cucchìa-
ra e la sua compagnia. A Disco-
ring ospiti Henry Mader e Sa
batini, La Bottega dell'Arte e i 
Cacao, i Tears for Feare e il duo 
degli Yazoo. Oltre 2-200 ore so
no servite per arrivare anche 
quest'anno alla parola «line». 

Si apre stasera la Porto ma
nca di Renato Rasce!, che ha 
ideato le sei puntate del nuovo 
varietà della domenica della 
Rete 2 con Marcello Casco e 
Paolo Moroni. «Sogni e «ghiri
bizzi» come li definisce Rascel 
(nella foto), con cui il popolare 
comico e fantasista, insiemi? al
la sua compagna Giuditta Sal
tarini, intende portare i tele
spettatori tra i miti della rivista 
italiana. Nei panni di un picco
lo mago improbabile e un pò 
•vanito Rasce) attraversa la 

«ita magica» insieme a balle-
—ni, musici, saltimbanchi, na
ni, acrobati e mangiafuoco. 
Questa settimana ci porterà nel 

Paradiso Terrestre di Adamo 
ed Eva, sul Nilo, alla mitica e-
poca dei Faraoni, e — speriamo 
— ci riaccompagnerà infine ai 
giorni nostri. Insomma, Rascel 
resta al «classico», alle scenette 
di vita quotidiana, alla battuta 
celebre, fedele ad un repertorio 
collaudato a cui concede pochi 
ritocchi. E ha annunciato che 
persino quel po' di satira con 
cui strappava un applauso in 
più a teatro, stavolta la lascerà 
a casa, pascei torna in TV, ma 
coi diedi di piombo: un applau
so ai piccolo re non lo negherà 
nessuno, se non altro in memo
ria del suo corazziere. E ciò gli 
basta. 

Rete 2, ore 13,30 

Fantascienza: 
è questa 

l'idea finale 
di Gianni Mina 

Ed anche per Bhtt fintare cosi in una domenica in cui la gente 
in tutt'iJtra faccende aff-ccendata. In ogni trasmissione Gianni 
Snaha proposto un tema collegato alla musica, allo spettacolo, 

t i n t i 
t i l l l proposto un tema collegato alla music 
alle arti o a fatti e fenomeni di costume. Oggi si 
sciente nel cinems, nella letteratura e neivan 

Pino Micol/Don Chisciotte e Peppe Barra/Sanclo Panza: 
per rendersi conto di quanto sia ben assortita questa coppia 
bisognerebbe forse aver letto da bambini 11 romando di Cer
vantes. Bisognerebbe poi averlo riletto da grandi e, quindi, 
aver riscontrato incredibili analogie nel due diversi «ap
procci letterari.. Insomma; Mtcol-Barra rappresentano la 
coppia perfetta della fantasia. Donchisciottesco oltre misu
ra 11 primo e «sanciopanzesco» 11 secondo, fino net minimi 
particolari. «Mi place il teatro, ma non mi diverte; anzi non 
mi diverto mal» ripete Mlool con 11 volto triste che lo con
traddistingue. Oli fa eco Barra, ridendo: .Senza 11 teatro non 
saprei vivere, me lo sento nel sangue, è la mia linfa vitale.. 

Bene, ma potrebbe anche esserci un piccolo tranello: dopo 
mesi di lavoro sul testo di Cervantes (1 due Infatti sono 
Interpreti del film cins-televisivo che Maurizio Scaparrò sta 
girando da febbraio e saranno Inoltre I protagonisti dei 
Frarntnenti teatrali da Don Chisciotte che andranno In scena 
al teatro Calo Melisso di Spoleto li prossimo 3 luglio), dopo 
mesi di lavoro sul due mitici personaggi, dicevamo, gli In
terpreti potrebbero anche essersi Identificati, In scena e fuo
ri, con 1 loro eroi. Ma questo, a pensarci bene, è del tutto 
secondarlo. Pino Micol, nella sua Inamovibile tristezza è 
sempre stato un perfetto Don Chisciotte; Peppe Barra con la 
sua esuberanza popolare è sempre stato un perfetto Sanclo 
Panza. Vedere per credere. 

Mescoliamo le carte: chi è Sanclo Panza per Pino Micol e 
chi Don Chisciotte per Pappe Barra? 

MICOL — Chiariamo subito una cosa: Sanclo non è l'al
tra faccia della medaglia, piuttosto è 11 doppio Indispensabi
le di Don Chisciotte, la persona di cui egli ha bisogno per 
confermare le proprie scelte. Nella sua strana follia, Insom
ma, Don Chisciotte ha pur sempre bisogno di un riscontro: 
non gli Interessa se Sanclo e d'accordo con lui o no. Oli serve 
come testimonianza reale delle proprie fantasie Irreali. E 
anche a me, Peppe Barra è servito per avere continuamente 
questa conferma. 

BARRA — Don Chisciotte e Sardo sono dei gemelli sia
mesi: una coppia perfetta. Ma, certo, Don Chisciotte è anche 
qualcosa di più, 11 motore dell'utopia, l'uomo dalla fantasia 
smisurata che parla bene, che sa sempre comportarsi in 
maniera -dignitosa, in ogni avventura. Cosi, nel film come 
nello spettacolo, sia Micol, sia Scaparro, sia io stesso abbia
mo finito per tentare di Identificarci tutti con quel prodigio
so mago della fantasia inventato da Cervantes. 

«Don Chisciotte» è il romanzo '' il'utopia; il vostro lavoro 
scenico su quel romanzo può anc; j essere considerato una 
lunga parabola sull'utopia del teatro Ma quali diverse utopie 
teatrali si sono scontrate nel lungo viaggio di Don Chisciotte 
e Sanclo Panza? 

BARRA — Io ho sempre «sentito» il teatro come Immedia
tezza, fantasia, amore, poesia. Tutto questo. In fondo, sta 
anche alla base del mio personaggio. Don Chisciotte Invece 
si Impegna soprattutto nella dimostrazione di una grande 
verità: la sua follia è sempre estremamente comunicativa, 
quindi assolutamente teatrale. 

MICOL — Io, Invece, farei una premessa: sulla scena, 
come sul set, non abbiamo voluto fare 11 Don Chisciotte di 
Cervantes. Non abbiamo avuto questa pretesa, perché altri
menti trenta ore di spettacolo non sarebbero bastate a rac
contare tutto quello che nel romanzo accade al due protago
nisti. Piuttosto abbiamo cercato di elaborare una chiave di 
lettura del romanzo: una chiave di lettura teatrale. L'utopia 
di Don Chisciotte è quella di voler vivere tante vite: una sola 
vita gli va stretta, proprio come ad un attore. 

Proviamo ad immaginare un duello fra Don Chisciotte e 
Sancio Panzarotti vincerebbe fra i due? 

MICOL — È Don Chisciotte che crea Sanclo con l'imma
ginazione, cosi come ha già inventato la propria figura di 
cavaliere errante. 

Intervista _ _ ^ Confronto 
«all'americana» fra Pino Micol e 

Peppe Barra che stanno per portare 
a Spoleto gli eroi di Cervantes 

Parla Don 
Chisciotte 
risponde 
Sancio 
Panza 

Gavino Ledda 
dirige 

la Solinas 
ROMA — Marisa Solinas, l'at
trice nota negli anni Sessanta 
come «Venere tascabile», tor
na al cinema nel film che Ga
vino Ledda (l'autore dì «Padre 
padrone») sta girando a Fìlli-
co, in Sardegna,echesi intito
lerà «Ibris». La Solinas, che ne
gli ultimi tempi ha lavorato 
soprattutto in teatro, ha detto 
inoltre di essere ora decisa a 
riprendere la sua carriera ci
nematografica. 1*a 1 suoi pro-
Sitti Immediati, dopo il film di 

avino Ledda, e'* una parte 
nel prossimo film di Pupi Ava* 
ti. 

260feriti 
per i Kiss 
«dal vivo» 

BELO HORIZONTE — La cor
sa al posto per assistere ad un 
concerto dei «Kiss» nella citta
dina brasiliana di Belo Horl-
lonte, si è tramutata In una 
lotta selvaggia al termine det
ta quale 2GO persone sono do
vute ricorrere all'Intervento 
dei sanitari. Quando le porte 
dello stadio In cui il eoe certo 
doveva svolgersi sono state a-
perte, la fotta al è precipitata 
disorcUnatanwnte verso le 
gradinato. Molte perwne. la 
maggior parte gwvtmtsriml, 
sono cadute e sono state tra
volte e calpestate. 

Beppe Barra 
(sotto, insieme 
a Pino Micol) nel 
«Don Chisciotte» di 
Scaparro, che 
sarà presentato al 
Festival di Spoleto 

BARRA — In verità 1 due non duellano mal: entrambi 
hanno piena coscienza della loro complementarietà. 

Siete due attori decisamente teatrali: come è andato II vo
stro incontro con il mezzo cinematografico? Quali difficoltà 
poi avete incontrato tornando di nuovo al teatro? 

MICOL — Le differenze che ho potuto trovare sono di tipo 
strettamente tecnico. Il teatro ti dà la possibilità di sbaglia-
re e, in quel caso, ci si può sempre rifare la sera successiva. 
Nel cinema* Invece, quando una scena è fatta, è fatta: rimar- ' 
rà sempre quella e se per caso è stata fatta male, resta la 
voglia insoddisfatta di ripeterla la sera dopo. 

BARRA — Per me U primo Impatto con 11 cinema è stato 
negativo. Sono abituato a muovermi, ad avere un rapporto 
con tutto lo spazio della scena teatrale. Davanti alla mac-
chlana da presa Invece ho dovuto restringere ti mio spazio 
d'azione al volto: una fatica enorme. 

MICOL — Anch'Io ho faticato in modo Incredibile (del 
resto mi stanco sempre, anche & teatro) però credo di esser
mi innamorato profondamente del cinema. Se potessi lo 
rifarei subito. Tornando a teatro. Invece, i problemi sono 
stati del tutto diversi: stiamo preparando una cosa del tutto 
diversa, che non ha quasi niente da spartire con il film. 

BARRA — Anche nel suo rapporto con il cinema, Pino 
Micol è stato completamente donchisciottesco: al avventa
va, spada alla mano, contro la cinepresa, per aggredirla ad 
ogni scena. Io, Invece, sono stato più birichino, come Sanclo 
Panza: mi dimenticavo le battute, magari cercavo di im
provvisare facendomi scudo della «correttezza» di Don Chi
sciotte. Adesso, sulla scena, quasi quasi ricomincio a vivere. 
a riconquistare 11 mio naturale rapporto con 11 palcoscenico. 

Fatica, stanchezza, cattivo impatto con la macchina da 
presa: «Don Chisciotte» è anche un romanzo spassoso, voi vi 
slete divertiti o no nell'intorpretarlo? 

MICOL — Assolutamente no. A teatro non mi diverto 
mal: l'ansia di fare bene e la fatica sono sempre più forti 
dell'eventuale divertimento. 

BARRA — E lo invece mi sono divertito, come sempre. Se 
non mi divertissi sulla scena, se non mi divertissi recitando 
e strappando l'applauso del pubblico, non farei l'attore. 

Nicola Fano 

Nostro servizio 
VENEZIA — JVate dalla felice 
collaborazione tra il teatro pa
rigino dello Chatelet e la Feni
ce, Lea Indes galantes di ùecn 
Philippe Rameau sono appro
date con vivo successo alla la
guna, grazie soprattutto ai bel
assimo allestimento di Pier 
Luigi Pizzi. Da vero mago della 
scena, egli è riuscito a trasfor
mare un'operazione culturale 
in uno spettacolo, tanto ricco 
di fantasìa da restituirci il cli
ma e il fascino della •comme
dia lirica » di due secoli e mezzo 
or sono. 

Ad essere esatti, Les Indes 
galantes — rappresento te nel 
1735 all'Accademia Reale di 
Parigi—sono qualificate "Bal
letto eroico» sul libretto dell'e
poca, confermando che la com
media è soltanto un pretesto 
per il fasto e l'esotismo delia 
rappresentazione. Non pia di 
un pretesto, infatti, è il contra
sto tra Ebe, dea della giovinez
za, e il guerriero Marte che le 
ruba i seguaci. Per rifarsi, Ebe, 
con l'aiuto di Cupido, guida i 
giovani alla conquista del 
mondo amoroso. Nascono da 
questo "prologo* i quattro epi
sodi destinati ali esaltazione 
dei teneri cuori. Il primo ci 
presenta il generoso Osman 
pascià che ha nel suo serraglio, 
la bella Emilia, rapita dai cor
sari all'amato Valerio; non oc
corre raccontare come Valerio, 
naufrago, arrivi alle medesime 
spiagge, riveda Emilia che gli è 
rimasta fedele e, alla fine, rice
va dal nobile turco una nave 
per ritornare in patria con la 
sposa. 

Il secondo episodio, più 
complicato, si svolge tra gli In-
cas del Perù, dove la principes

sa Phani, concupita dal sacer
dote del sole, è innamorata di 
un ufficiale dei conquistatori 
spagnoli. Il sacerdote non sta 
con le mani in mano: prece
dendo le esperienze odierne 
sull'Etna, provoca un terremo
to e un'eruzione del locale vul
cano a prova del corruccio del 
Dio per le nozze straniere. Vie
ne però scoperto e seppellito 
tra le lave, mentre gli amanti 
raggiungono la sospirata felici
tà. 

Il terzo quadro e ambientato 
in Persia dove il principe Toc-
mas èpretfo daZaira, ma dubi
ta delta sua fede. Per sincerar
si deipentimenti della ragazza, 
si traveste da donna, ma, per 
avventura, capita da lei pro
prio mentre una sua ex favori
ta, Fatima, giunge travestita 
da ufficiale polacco. Tacmas, 
in vesti femminili, è geloso di 
Fatima m vesti maschili! L'in
ganna i presto sciolto e tutto si 
accomoda lietamente. 

Con l'ultimo episodio tor
niamo in America, tra i selvag
gi delle foreste colombiane, do
ve lo spagnolo Alvaro e il fran
cese Damon si contendono le 
grazie indiane di Zima. Questa 
però preferisce il connazionale 
Adano, spiegando ai due euro
pei la filosofia dell'amore: fol
leggiare in giovinezza e restar 
fedele da sposa. Su questa sa
via morale, spagnoli, francesi e 
selvaggi danzano una ciaccona 
e cala il sipario. 

I quattro raccontine come si 
vede, sono insignificanti, ma 
contengono le classiche trame 
di tutto il futuro teatro comico, 
fino a Mozart. Con la differen
za sostanziate che qui l'uso non 
è buffo per niente. Serve, come 
s'è detto, a montare uno spet-
tacolo meraviglioso e, in più, a 

mmi>uMf.m A Venezia una splendida rappresentazione delle «Indie galanti» di Jean Philippe 
Rameau nell'allestimento di Pier Luigi Pizzi: ecco l'esotismo stile '700 

Se Cupido fa l'indiano 

Programmi TV 

D Rete 1 
10.00 IL MERAVIGLIOSO CIRCO DEL MARE - Sulle onde del passato 
10.30 VOGUA DI MUSICA - Takahtro Sakl, Bach-Busom, Franz Usti 
1100 MESSA - SEGNI DEL TEMPO 
12.16 UNE A VERDE 
13-14 TG L'UNA - Quasi un rotocalco 
13.30 TG1 NOTIZIE 
14.00-19.50 DOMENICA IN.,. • Presenta Pippo Baudo 
14.50 OISCORING - Settimanale di musica e dischi 
18.05 PER FAVORE NON MANGIATE LE MARGHERITE - Il grande treno 
1B.30 SO> MINUTO - CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 
20.30 INCONTRARSI E DIRSI ADDIO'- Ramarlo di Forane KOrmandi, con 

Bruno Corazzati, Lorenza Guerrieri. Una Polito. Regia di Mar» Foglietti 
21.33 LA DOMENICA SPORTIVA - Cronache filmate e commenti 
22.20 TELEGIORNALE 
22.30 CHRISTIAN IN CONCERTO 
23.35 TG1 NOTTE-CHE TEMPO FA 

D Rete 2 
10.00 GIORNI P'EUROPA 
10.30 LA PIETRA DI MARCO POLO - Telefilm 
11.00 OMAGGIO A WAGNER - Nel centenario della morte Direttore Lovro 

von Matacic 
12.15 MERIDIANA - Blu domenica 
13.00 TG2 -ORE TREDICI 
13.30-19.45 8UTZ - Spettacolo, sport, quii e costume 
17.45 VAL DI SOLE - Canoa 
19.50 TG2 - TELEGIORNALE 
20.00 TG2 - DOMENICA SPRINT 
20.30 LA PORTA MAGICA - Con Renato Rascel o Giuditta Saltarmi 
21.30 I PROFESSIONALS • Telefilm 
22.20 TG2 STASERA 
22.30 IO, STORIE DELL'ALTRA ITAUA - Guido Lucarelli. Trebblantico, 

Pesaro 
23.10 IMMAGINI DA LEGGERE - L'iconografia 
23.40 TG2 STANOTTE 

D Rete 3 
18.30 FEDERICO TROIANI 
10-17.65 DIRETTA SPORTIVA - Monza: Automobilismo 
17.55 CONCERTO A FAVORE DELLA CROCE ROSSA ITALIANA • Con 

Ornella Vaironi. Marco Ferrsdini. flon Gianni Morano» 
19.00 TG3 
19.20 SPORT REGIONE - Intervallo con ARAGO X-001 
19.40 ELTON JOHN IN CENTRAL PARK 
20.30 SPORT TRE - A cura di Aldo Biacart* 
21.30 L'ARCHITETTO E...: RENZO PIANO 
22.05 TG3 - Intervallo con ARAGO X-001 
22.30 DISCOINVERNO . 

D Canale 5 
6.30 Telefilm; 10 45 Campionato di basket. 12.16 Football americano: 

Jean Philippe Rameau in un ritratto di G r e u » 

13 Suparclassifjc* show; 14 «Arabesque», telefilm; 15 Film «La donna 
del destino», con Gregory Pack, Laureen Bacali, ragia V, Minnelli; 17 
Film «La avventura • gli amori di Moli Flandera», con Klm Novak, Vittor n 
De Sica, regia T. Voung; 19 Speciale Mundialito; 19.30 «Lava boat». 
telefilm: 20.25 Boario terme; 22 Film «Bionde fragole», con Umberto 
Orami; 24 Film «E un piacere fere efferi», con Conrad Bairi. 

offrire qualche scampolo detta 
filosofia della natura che, nel 
primo Settecento, rappresenta 
\ ^selvaggi' — turchi, persiani, 
americani — come custodi di 
una ingenua virtù, in confron
to alla corruzione della civiltà. 

Anche la musica, di conse
guenza, non ha nulla di "comi
co»; mac al contrario, ha la sen
tenziosità di una "filosofia per 
le dame», come si usava aiterà: 
elevata e piacevole, motrice di 
sublimi recitativi, di arie eccel
se, con contorno di aristocrati
che danze e di suggestivi effet
ti pittorici, tra cui il maggiore, 
da vedere e da udire, era ovvia
mente il terremoto con annes
sa eruzione vulcanica. 

Questa pomposa seriosità 
corrispondeva alla magnifi
cenza di una società erede del 
Re Sole, ma era già vicina a 
incrinarsi. Una dozzina d'anni 
dopo il successo delle Indie ga
lanti, sarebbe arrivata a Parigi 
la Serva padrona del Pergalesi 
offrendo ai francesi un modello 
di «ingenuità naturale» ben 
più vivo e autentico. 

Ripresentare ai nostri giorni 
quest'aulica galanteria sigmfi-
ca riportare lo spettatore al 
clima, ai gusti di un mondo or
mai scomparso e dimenticato. 

Una vera e propria scommessa 
impossibile, Omta puntando 
sull'unico elemento dello spet
tacolo che, ai nostri giorni, può 
in qualche modo competere col 
passato: l'allestimento tn cui 
Pier Luigi Pizzi rievoca lo 
splendore della pittura e dell' 
architettura barocca, come la 
vediamo nelle chiese lasciateci 
in eredità dal Seicento. Colon
ne azzurre, marmi, drappeggi 
rapaci di rerdere più appari
scenti ì personaggi: immagini 
superumane, discese dai mo
delli del Bernini o del Tiepolo, 
esaltate dalla luce che le avvol
ge in un alone fiabesco. Una 
visione, ami uno serie di visio
ni, di assoluta bellezza, forse 
più seicentesche che settecen
tesche (giustamente perché 
questo mondo è più vicino al 
passato di Luigi XIV che alla 
modernità degli "enciclopedi
sti»), capaci di restituirci l'im
magine della civiltà che, mezzo 
secolo dopo, sarebbe stata di
strutta dalla rivoluzione. Non 
occorre dire come queste im-
mag,/ii si sposino con la pre
ziosa eleganza deUa Fenice, co* 
me se spettacolo e teatro for
massero un tutto unico. Così 
compiuto da rendere quasi i-
navvertibile la gracilità delle 

D Retequattro 
8 30 Ciao CIBO; 12 «Il giovane Maverick». telefilm: 13 Fìlirr«Le avventu
re del capitano Hornblowar. il temerario», con Gregory Pack; 15 «Gli 
orsacchiotti di Chicago», telefilm; 15.40 «Alla conquieta dell'Oregon». 
telefilm. 16.30 Ciao Ciao; 18 «Superbook», cartoni animati; 18.30 
«Quella casa nella prateria*, telefilm: 19.30 «Chips», telefilm; 20.30 
Film «Tentacoli», con John Hutto», Shelley Wintere, Bo Hopkins, Henry 
Fonda; 22.15 «Gran Varieté», con Luciano Selce, di Loretta Goggi • 
Paolo Panelli; 23.30 «Mr- Abbott a famiglia», telefilm. 

• Italia 1 
B 30 «In case Lawrence», telefilm; 9.20 «Arrivano le spose», telefilm; 
10.05 Film «Sfida nella città morta», con Robert Taylor, Richard Wl-
dmark; 12 «Operatione ladro», telefilm; 13 Gran Prfx; 14 Film «La 
sepolta viva», con Agostina Balli, José Quaglio, ragia di Aldo Ledo; 15.40 
«Arrivano le t,x»e», telefilm; 16.30 Bim Bum Barn; 18 «Operazione 
Indro», telefilm; 19 «In casa Lawrence», telefilm; 20 «Strega per amo-
rea, telefilm; 20.30 Film «A casa dopo l'uragano», con Robert Mitchum. 
George Peppsrd, regia di Vincente Minnelli; 23.15 Basar ftalia-Braslle; 
1 «Bret Meverick», telefilm; 1.60 «Al confini dell'Arizona», telefilm. 

D Svizzeri* 
14 Ippica: Gran Premio di Aquiagrene; 17.15 Campionati dì ciclismo; 
17.30 Una strana natte; 18 Paese che vai...; 18.30 Sattegtorni; 19 
Telegiornale; 19.15 Ricordiamo Insieme; 20.15 Telegiornale; 20.35 «I 
pionieri del cielo», sceneggiato; 21.65-23.05 Domenica sport- Telegior
nale. 

D Capodistrla 
16.40 Calcio: Incontro campione; 16.40 La musica dell'uomo; 19.30 
Punto d'incontro; 19.45 «L'innocente», telefilm; 20.30 Prendiamoci un 
caffé; 20.45 Film «Amora pensami», con Julio Igleslas; 22.15 Setteglor-
ni; 22.30 II tempo Immagini. 

D Francia 
12.46 Telegiornale; 13.20 Incredibile ma vero; 14.20 «Simon e Simon». 
telefilm; 15.10 Scuole dei fan»; 15.55 Viaggiatori delle storia; 16.30 Té 
danzante; 17 Arrivederci Jacques Martin; 17.05 «Il capofamiglia», tele
film; 16.10 Rivista; 19.05 Notili» sportive, 20 Telegiornale; 20.35 La 
caccia al tesoro; 21.40 «Antonio Saura», documentario, 22.40 Concer
to. 23.25 Telegiornale. 

J Montecarlo 
14.30 «Fermate il colpevole», telefilm; 15 A boccaperta; 16 «La valle del 
Craddock», sceneggiato; 17 «Sotto le stelle», varieté; 18 Suspence; 
18.18 Heliacomic; 16.40 Notìzie ftssh; 19 Check-vp; 20 Animals: Il 
cinghiala; 20.30 Film «H boom», con Alberto Sordi, regia di Vittorio De 
Sica; 22 Catalogo d'asta. Al termina. Notiziario 

Scegli il tuo film 
LA DONNA DEL DESTINO (Canale 5 ore 15) 
Gregory Peck giornalista sportivo e Laurea Bacali raffinata stilista 
si conoscono, si amano e subito si sposano. Il matrimonio sembra 
fatto apposta per far nascere incomprensioni fra gli uguali, figuria
moci tra persone diverse! Ma lasciate fare al regista, l'abile Vincen
te Minnelli in veste di Cupido per riappianare i dissaporì in cellu
loide. 
BIONDA FRAGOLA (Canale 5 ore 22) 
Tra ì film programmati oggi da Canale 5 (del resto tutti e tre 
dignitosi) questo si segnala se non altro per la sua freschezza. 
Viene infatti dalla nostra produzione recente e tratta di un tema 
difficile al quale il cinema degli ultimi anni ba saputo talvolta 
avvicinarsi con delicata ironia. Vita di coppia anche qui, ma ì due 
coniugi Bono stavolta uomo e uomo. Si amano, ma tra dì loro BÌ 
mette un bel fotomodello. Naturalmente storie di questo genere 
per non acadere nella trivialità o, peggio, nella irrisione, necessita
no assolutamente di interpreti sensibili. Lo stesso regista M. Bellei 
e Umberto Orsini hanno recitato con godibile, intensa convinzione. 
TENTACOLI (Rete 4 ore 20,30) 
Dio mio, ancora mostri marini! Discepola del primo fortunato 
Squalo, qui c'è una piovra gigante che semina terrore e morte, 
finché due orche marine addomesticate la tolgono di mezzo, met
tendo fine alla sua fin troppo lunga carriera cinematografica. Non 
meriterebbe menzione, questa pellicola, se non fosse perche tra gli 
interpreti c'è perfino il vecchio grande John Huston che se la 
spassa insieme alla brava Shelley Winters, a Henry Fonda e, pen
sate, a Delia Boccardo. Regista Oliver Hellman (1977). 
SEPOLTA VIVA (Italia 1 ore 14) 
Agostina Belli è la protagonista di questo tentativo di ripetere le 
fortune di certo cinema italiano abbeverandosi ai romanzo popola
re. Il feuilletton diretto da Aldo Lado nel 1973 non risulta però sia 
rimasto nella storia dei record di incasso. La sepolta del titolo è 
una povera castellana segregata e privata dei suoi diritti dai fratelli 
del marito scomparso. Riuscirà lo sposo a tornare in tempo per 
salvarla? 
A CASA DOPO L'URAGANO (Italia 1 ore 20,30) 
Uragano familiare nel profondo Sud degli USA, là dove ogni ricca 
dinastia sembra un groviglio di vipere, almeno stando al cinema. 
Due coniugi si odiano per lontani tradimenti. Lei e Eleonor Par
ker, ridotta all'osso dal risentimento. Lui è Robert Mitchum, san
guigno despota dai molti trascorsi amorosi e venutoli. Hanno un 
figlio allevato dalla madre con troppo protettiva ed esclusiva tene
rezza. Ma anche un altro giovane, Den più fattivo e maturo, vive 
con loro, ed anche lui è figlio dello stesso padre. Un giorno il capo 
di questa famiglia allargata viene colpito a morte da un manto 
geloso: ai figli il difficile compito di capire. Alla prova di questo 
impegnativo drammone la bravura del solito Vincente Minnelli 
(I960), che mette all'opera anche i talenti dei giovani George Ha
milton e George Peppard. 

danze che, in origine, erano un 
componente primario deUa 
rappresentazione e che qui, in' 
vece, ridotte di numero e atti» 
date a un esile corpo di ballo, 
costituiscono appena un mo
desto contorno. 

in più si sarebbe potuto in
vece ottenere nel settore musi* 
cale dove alcune voci erano di 
buona qualità. Ricordiamo al
meno Sandra Browne, Gregory 
Reinhart. Deborah Rees, Tibe-
re Raffalti, Maria-Fausta Gal
lami™, Franc,oise Destembert, 
oltre al coro della Chapelle 
Royate. Atta medesima Cap
pella appartenevano anche gli 
strumenti, d'epoca t'intende. . 
esili ed incerti soprattutto nti 
settore dei fiati Tutti, comun
que, in difficoltà a causa deW 
incapacità professionale del 
maestro Philippe Herreweghe, 
uno dei tanti musicologi che 
salgono chissà perché sul po
dio. Non c'è tuttavia da scan
dalizzarci, anche perché Ra
meau ha, da parte sua, tanto 
mestiere da reggere comunque, 
e l'assieme — come dìeewma 
— possiede tante buone quali
tà da far perdonare qualche la
cuna. 

Rubens Tedeschi 

Radio 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO 8. 10. 12, 13. 
17. 19, 21.07. 23. Onda Verdi; 
6 58. 7.58. 8 58. 10.10. 11.30, 
12.58. 16.58. 18.59. 21.05. 
22.58: 602 Una domenica; 7.33 
Culto evangelico; 8.30 Edicola, 8.a0 
Fred Bonguato; 9 10 II mondo catto
lico: 9.30 Messe, 10.15 Le mie voce; 
TI «Permette cevaUoi, 12.30 KRBV 
toyi; 13.15 Cantitalia: 13.56 Onda 
verde Europa; HCartaoiance; 18 Le 
indimenticatHll; 19.15 Ascolta ai fa 
sera; 19 30 Quarto mondo; 19.40 
Caro musica; 20 Tutto II mondo e 
paese; 20.30 fLa gazzetta*; 22.30 
Orchestra; 23 05 La tototoneta. 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO-. 6.06.6.30. 7 30, 
8 30. 9.30. 11.30, 12 30, 13.30, 
15.30. 18.30. 18.30. 19.30. 
22.30: 6.02, 6.06. 6.35. 705 H tri
foglio; 8.15 Oggi « domenica; B.45 
Sto; una storia lunga un milione; 9,35 
•Le stelle dal matti™»: 11 «Oggi co
me oggi» con Gigi Proietti; 12 Cento* 
ni; 12.48 Hit parade 2; 13.41 Sound 
Trac*; 14 Tresmiasionl regionetì: 
14.30 Domenica con mi; 19.60 
Franco Soprano: 21 Sound Treck; 
2'. .45 Musica e feuilleton; 22.50 
Buonanotte Europa. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 7 25, 9.43, 
1145. 18.45. <0.*5: 6.55. 8. 
10.30 II concorto, 7 30 prima pagi
na. 9 48 Domenica tre; 11.48 Tre 
«Ai: 12 Uomini o profeti cMessIano-
stmo»; 12.40L'altra faccia dal genM: 
13.10 Poetica creatura; 14 Antolo
gia A piacer vostro; 15 Un serto oV 
scorso: 16 fBoris Goduoov»; 20Spa-
z» tre; 20 30 Un certo barocco: 21 
La rivista; i l . 1 0 Concerto, dvtge V. 
Deiman. 23 ti jau 


